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testo di / text by Alberto Bertagna, Sara Marini
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La casa è stata progettata in un’area 
da tempo in attesa di edificazione. La 
committenza ha richiesto una netta 
separazione tra zona notte, zona giorno 
e uno spazio di ricevimento, chiare 
relazioni con l’esterno e allo stesso tempo 
riservatezza. Si è impostato un volume 
lungo e stretto, largo 6 metri e lungo 23, 
che si adagia sulla pendenza del lotto 
a collegare la strada con la quinta di 
querce e il parco sottostante. Il volume 
espone così i suoi lati lunghi l’uno al 
sole del sud, l’altro ai venti del nord. Il 
programma funzionale è stato distribuito 
su tre livelli: la zona notte è al primo 
piano, quella giorno al piano terra, lo 
spazio di ricevimento nel seminterrato. 
L’edificio sul fronte strada accoglie il 
garage e si presenta come disegnato da 
un bambino. Verso la scarpata la quinta 
di querce funge da quarto prospetto. 
L’accesso principale è posto sul lato 
lungo a sud e mette in scena una sorta di 
rituale, l’ingresso è ogni volta una scelta: 
percorrendo un “ponte” in ferro si può 
arrivare quasi a toccare le querce o si 
può davvero entrare. La casa è rivestita di 
ardesia, mentre l’interno è interamente 
bianco. L’esterno è un dispositivo di 
orientamento grazie alla sensibilità del 
materiale (il lato nord ha il nero sempre 
intenso della pietra, quello sud narra 
l’azione schiarente del sole), l’interno 
registra le variazioni di luce. Di notte la 
casa nera si confonde con il buio, del 
disegno dell’architettura restano solo le 
grandi finestre illuminate.

ITA ENG

The house was designed in an area 
that has long awaited construction. 
The client requested a clear separation 
between the sleeping area, the living 
area and an area to receive guests, clear 
relations with the outside world and at 
the same time discretion. A long and 
narrow volume has been designed, 6 
meters wide and 23 meters long, which 
lies on the slope of the lot connecting 
the road with the curtain of oaks and the 
park below. The volume thus exposes its 
long sides, one to the southern sun, the 
other to the north winds. The functional 
program has been distributed on three 
levels: the sleeping area is on the first 
floor, the day area on the ground floor, 
the reception space in the basement. 
The building facing the street houses the 
garage and looks like a child’s drawing. 
Towards the escarpment, the curtain of 
oaks acts as a fourth elevation. The main 
entrance is located on the long side to 
the south and sets up a sort of ritual, the 
entrance is every time a choice: crossing 
an iron “bridge” you can almost touch 
the oaks or you can go inside. The 
house is covered with slate, while the 
interior is entirely white. The exterior 
is an orientation device thanks to the 
sensitivity of the material (the north side 
has the always intense black of the stone, 
the south side responds to the sunlight’s 
brightness), the interior changes with 
the variations in light. At night the black 
house merges with the darkness, only 
the large illuminated windows show the 
architectural design.
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